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AmbitoTerritoriale Sociale di Brindisi – San Vito dei Normanni 

Ufficio di Piano 

 
PNRR Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.2 

“Percorsi diautonomia perpersone condisabilità” – Avvisodiistruttoriapubblica dico-progettazione per la 

selezione di un partenariato a cui affidare la realizzazione di un progetto finalizzato a fornire alle persone 

con disabilità servizi al fine di migliorarne l’autonomia e offrire opportunità di accesso al mondo del 

lavoro. 

 
CUP:G54H22001000006 

 

PREMESSOCHE 
● l’Ambito Sociale Territoriale ha presentato una proposta progettuale in risposta all’Avviso Pubblico 

1/2022 per la presentazione di Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali 

Territorialidafinanziarenell’ambitodelPianoNazionalediRipresaeResilienza(PNRR),Missione5“Inclusione 

e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 

Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - Sostegno alle 

persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, 

Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3 - Housing 

temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall’Unione europea – Next generation Eu, approvato dalla 

Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociale con il Decreto Direttoriale n. 5 del 15.02.2022; 

● la proposta progettuale candidata dall’Ambito Sociale Territoriale è stata ammessa a finanziamento con 
il Decreto Direttoriale MLPS; 

● nell’ambito della proposta progettuale ammessa a finanziamento è prevista la realizzazione di alcune 
attività in co-progettazione con soggetti del Terzo Settore. 

RICHIAMATI: 

● laLeggen.241/1990“Nuovenormeinmateriadiprocedimentoamministrativoedidirittodiaccessoai 
documenti amministrativi “e ss.mm.ii.; 
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● ilD.Lgs. n. 117/2017 “CodicedelterzoSettore”del3/7/2017,cheall’art. 55,dispone:“Inattuazione dei 

principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura 
finanziariaepatrimoniale,responsabilitàedunicitàdell'amministrazione,autonomiaorganizzativae 
regolamentare,leamministrazionipubblichedicuiall'articolo1,comma2,delD.Lgs.30marzo2001,n. 165, 

nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli 

interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli 

enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, 

poste in essere nel rispetto dei principi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che 

disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di 

zona”; 

● laL.n.328/2000“Leggequadroperlarealizzazione delsistemaintegratodiinterventieservizi sociali”; 

● il D.P.C.M. 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla 
persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328”, che all’art. 7 prevede che “al fine di 
valorizzare ecoinvolgere isoggettidelTerzoSettore, attivandolinonsolonella fase finaledierogazione 
e gestione delservizio, ma anche nelle fasiprecedenti della predisposizione di programmi diintervento e 

di specifici progetti operativi, Comuni possono indire istruttorie pubbliche per la co-progettazione di 

interventi innovativi e sperimentali su cui i soggetti del Terzo Settore esprimono disponibilità a 

collaborare per la realizzazione degli obiettivi”; 

● leLineeGuidaattuativesulrapportotrapubblicheamministrazioniedEntidelTerzosettore,approvate con il 
D.M. del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31/03/2021, a seguito dell’Intesa sancita 
nella seduta del 25 marzo 2021 della Conferenza Unificata; 

● l’accordo che prevede che il procedimento dell’istruttoria pubblica di co-progettazione, debba 
concludersi con l’accordo di collaborazione, previsto dall’art. 119, D. Lgs. 267/2000, da stipularsi in 
formadiconvenzione,attraversoilqualetral’enteprocedenteeilsoggettoselezionatovienecostituito 
e regolato un rapporto di partenariato pubblico/privato sociale per la realizzazione dei servizi e degli 

interventi oggetto di co-progettazione; 

● D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” limitatamente ai princìpi 
e requisiti generali, alle disposizioni applicabili ed alle relative modalità di attuazione; 

 
 

Tuttociòpremessoerichiamato 

SIRENDENOTO 

Chel’Ambito Territoriale sociale intendeacquisiremanifestazionidiinteresseperlarealizzazioneinco- 

progettazione del progetto di cui al PNRR M5C2 sub investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone 
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con disabilità”. 

 
ARTICOLO 1–PREMESSEE DEFINIZIONI 

LePremessecostituisconoparteintegrantedelpresenteAvviso. 

Aifinidell’espletamentodellaproceduradicuialpresenteAvvisosonoadottateleseguenti“Definizioni”: 

 
● ATS: l’Associazione Temporanea di Scopo, che potrà essere formalizzata ad esito del procedimento di 

co-progettazione,finalizzataall’attivazionediunpartenariatoperlarealizzazioneinco-progettazionedi 

unprogettofinalizzatoafornireallepersonecondisabilitàservizisociosanitaridicomunitàedomiciliari, al fine 

di migliorarne l’autonomia e offrire opportunità di accesso al mondo del lavoro nel contesto territoriale 

dell’Ambito Territoriale Sociale; 

● Altri enti: altri soggetti, diversi dagli enti di Terzo settore (ETS), che in qualità di partner di progetto, 
relativamenteadattivitàsecondarieecomunquefunzionaliaquellemesseinattodagliETS,partecipino al 
partenariato, di cui comunque gli ETS, singoli e associati, dovranno essere capofila; 

● Amministrazione procedente (AP): l’Ambito Territoriale Sociale quale ente titolare della procedura 
adevidenza pubblica di co-progettazione, nel rispetto dei principi della legge n. 241/1990 e ss. mm. in 
materia di procedimento amministrativo; 

● CTS:CodicedelTerzoSettore,approvatoconD.Lgs.n.117/2017ess.mm.; 

● Convenzione: l’accordo, sottoscritto dagli EAP e l’Amministrazione procedente, ai sensi dell’art. 11legge 
n. 241/1990 e ss. mm., per la regolamentazione dei reciproci rapporti relativi all’attuazione della 
proposta progettuale, presentata dall’Ambito Territoriale Sociale ed ammessa a finanziamento; 

● Co-progettazione: definizione congiunta, partecipata e condivisa della progettazione esecutiva degli 
interventi e dei servizi fra la P.A., quale Amministrazione procedente, e gli ETS che abbiano presentato 
regolare domanda di partecipazione; 

● Domanda di partecipazione: l’istanza presentata dagli ETS per poter partecipare alla procedura di co- 
progettazione; 

● EntidelTerzoSettore(ETS):isoggettiindicatinell’art.4delCTS,iscrittinelRUNTS; 

● Entiattuatoripartner(EAP):gliEntidiTerzoSettore(ETS),singolioassociati,lacuipropostaprogettuale sarà 
risultata più rispondente all’interesse pubblico dell’Amministrazione procedente, e con i quali attivare il 
rapporto di collaborazione; 

● Procedura di co-progettazione: procedura ad evidenza pubblica per la valutazione delle proposte 
progettuali presentate dagli ETS, cui affidare le attività di progetto nei termini e nei limiti del presente 
Avviso; 

● Proposta Progettuale (PP): il documento progettuale presentato dagli ETS, nei modi previsti dall’Avviso 
ed oggetto di valutazione da parte di apposita Commissione nominata dall’Amministrazione 



4 

 

 

procedente; 
● Progetto Definitivo (PD): l’elaborato progettuale, approvato dall’Amministrazione procedente, allegato 

alla convenzione sottoscritta fra le Parti; 

● Responsabiledelprocedimento:ilsoggettoindicatodall’AmministrazioneprocedentequaleResponsabile 
del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm.; 

● RUNTS:RegistroUnicoNazionaledelTerzoSettore,istituitoaisensidegliarticoli45ess.del CTS; 

● Tavolodico-progettazione:sedeprepostaallosvolgimentodell’attivitàdicoprogettazione; 
 

ARTICOLO2–FINALITÀDELPRESENTEAVVISO 

L’Ambito Territoriale Sociale intendeacquisire manifestazionidiinteressedapartediETS perlarealizzazione in 

co- progettazionediunprogettofinalizzatoafornireallepersonecondisabilità, servizial fine di migliorarne 

l’autonomia e offrire opportunità di accesso al mondo del lavoro nel contesto territoriale dell’Ambito 

Territoriale Sociale. 

Il presente Avviso non ha natura vincolante per l’Ambito Territoriale Sociale che ha la facoltà, a suo 

insindacabile giudizio, di non darne seguito in qualsiasi momento. 

 
ARTICOLO 3–OBIETTIVIDELPROGETTO,LINEEDIATTIVITÀEBUDGET DISPONIBILE 

Il progetto risponde all’obiettivo generale di accelerare il processo di de-istituzionalizzazione delle persone, 

fornendo servizi alle persone con disabilità, al fine di migliorarne l'autonomia, superare qualsiasi barriera 

nell’accesso all’alloggio e al mondo del lavoro, anche attraverso le tecnologie. In particolare, fornendo 

assistenza alle persone con disabilità che non possono contare sull’assistenza genitoriale o familiare. 

L’iniziativa progettuale oggetto del presente Avviso intende coniugare la possibilità di dialogo tra due 

progettualità di coabitazione con servizi strutturati e continuativi di inclusione sociale e lavorativa a un 

numero complessivo di 12beneficiari, al fine di sperimentare esperienze abitativecompreso le azioni di 

sostegno alle famiglie delle persone con disabilità per agevolare il processo di separazione dai figli e il 

riconoscimento del loro bisogno di autonomia. 

Il progetto prevede, infatti, la realizzazione di un’esperienza, in unità abitativa messa a 

disposizionedall’Ambito Territoriale Sociale,dellacapienzadin.9posti,sitainSan Vito dei 

Normanniinpossessodeglistandard strutturali previsti dalla disciplina regionale di riferimento per le 

strutture destinate alle persone con disabilità grave e prive del sostegno familiare ai sensi dell’art. 4 della 

legge n. 112 del 2016. 

L’immobile sarà arredato anche sulla base delle esigenze degli utilizzatori al fine di dispiegare il loro 

massimo potenziale nel miglioramento della loro autonomia e favorire il processo di de-

istituzionalizzazione. 

L’esperienza di co-housing riproduce le condizioni abitative e relazionali della casa familiare inclusi i posti 
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utili a consentire una permanenza temporanea e l’accoglienza di ospiti esterni per un periodo di visita. 

La realizzazione del Progetto di cui al presente Avviso concorre al conseguimento del target previsto dal 

PNRR per l’investimento 1.2 della Missione 5 Componente 2. Nello specifico per la linea 1.2 il target M5C2. 

Ilpresente Avvisohaperoggettoilfinanziamentodelle 3 linee diattività diseguitodescritte,che in un’ottica di 

progettazione integrata consentono il raggiungimento degli obiettivi di progetto. 

 
Azione A “Definizione e attivazione del progetto individualizzato per n. 12 beneficiari”: propedeutica 

all’avvio delle attività progettuali è la costituzione di un’équipe multidisciplinare che procede, con la 

partecipazione del beneficiario, dei familiari e degli Enti del Terzo settore che li supportano,alla definizione 

di un progetto individualizzato, delineando lo specifico percorso di acquisizione dell’autonomia abitativa e 

lavorativa e i relativi sostegni necessari. È previsto il coinvolgimento di detti soggetti anche nella fase di 

monitoraggio nonché allavalutazione dell’adeguatezza e dell’efficaciadelle azioni al fine di accompagnarne 

l’implementazione, con attenzione anche all’evoluzione dei bisogni emergenti. Nella proposta, quindi, è 

necessario prevedere l’integrazione nell’équipe multidisciplinare di almeno un educatore professionale con 

adeguataesperienzachiamatoasupportare,ancheconruoloditutor,eamonitorarel’attuazionedei 

Progettipersonalizzati nelletrelineediintervento.Deveesseregarantita,inoltre,lafiguradel coordinatore di 

progetto con esperienza nei servizi rivolti alla disabilità. 

Budgetdisponibile:€115.000,00 (di cui 75.000,00 disponibili per le attività di cui alla presente co-
progettazione) 

 
Tempi di realizzazione: dalla stipula della convenzione al termine del 30.06.2026 e comunque secondo 

quanto previsto per l’ultimazione delle attività PNRR M5C2 di cui al cronoprogramma approvato dall’AdG. 

 
Azione B “Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza per i beneficiari del co- 

housing”: azione destinata agli ospiti dell’abitazione di San Vito dei Normanni consistente nella gestione 

delle azioni progettuali per l’abitare, cura dell’assistenza degli ospiti e delle incombenze quotidiane, 

organizzazione delle attività all’interno e all’esterno della casa. Il soggetto individuato garantisce, per la 

gestione quotidiana del progetto di co-housing, un servizio di assistenza che assicuri la cura della casa e 

delle persone (pulizia, igiene personale, ecc.) e che supporti i processi di autonomia abitativa (spesa, 

preparazione pasti, commissioni, ecc.). L’organizzazione dell’immobile e degliarredi deve avvenire in 

funzione delle diverse persone e delle relative disabilità e prevedere il coinvolgimento della persona.  

La struttura è, altresì, dotata di aree fruibili per interventi volti alla socializzazione e alla formazione. 

Devonoessere garantite almenole seguenti figure operative: coordinatore con esperienza nei servizi 

domiciliari rivolti alla disabilità, educatori professionali con adeguata esperienza, ausiliari ed altri operatori 

coinvolti nei servizi. 

Budgetdisponibile: € 419.900,00 (si specifica che gli interventi di adeguamento della struttura sono in corso 
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di ultimazione come da procedura attivata dall’Ambito Territoriale Sociale, pertanto solo euro 120.000,00 
rientrano nel valore disponibile per le attività presente co-progettazione). 
 

Tempi di realizzazione: dalla stipula della convenzione al termine del 30.06.2026 e comunque secondo 

quanto previsto per l’ultimazione delle attività PNRR M5C2 di cui al cronoprogramma approvato dall’AdG. 

 

Azione C “Sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro 

a distanza per n. 12beneficiari”:oltre al processo di inclusione sociale, il progetto ha tra le sue finalità 

anchel’inclusionelavorativamediantelosviluppodellecompetenzedigitali,secondogliindirizzidell’équipe 

multidisciplinare, e l’attivazione di tirocini di inclusione sociale/formativi nell’ambito di una proposta di 

interventocomplessiva.IlSoggettoselezionato,nell’ambitoditalelinea,sioccupadirealizzaregliinterventi 

previsti nei progetti personalizzati per sostenere l’accesso delle persone con disabilità al mercato dellavoro, 

attraverso azioni di accompagnamento lavorativo e formazione nel settore delle competenze digitali, per 

assicurare la loro occupazione, anche in modalità smart working, e di realizzare azioni di collegamento tra 

servizi sociali, agenzie formative, ASL, servizi per l'impiego ai fini della realizzazione di tirocini formativi e/o 

di inclusione sociale, anche in modalità on line. 

Tale lineaprogettuale prevede la fornitura della strumentazione tecnologica ed informatica per l’attività 

lavorativa (tablet, pc, ecc..) e la formazione in competenze digitali. 

Budgetdisponibile: € 180.000,00 (si specifica che gli interventi di adeguamento della struttura sono in corso 
di ultimazione come da procedura attivata dall’Ambito Territoriale Sociale, pertanto solo euro 120.000,00 
rientrano nel valore disponibile per le attività presente coprogettazione). 

 
Tempi di realizzazione: dalla stipula della convenzione al termine del 30.06.2026 e comunque secondo 

quanto previsto per l’ultimazione delle attività PNRR M5C2 di cui al cronoprogramma approvato dall’AdG. 

 
Si specifica che nelle more dell’ultimazione dei lavori nelle strutture dell’Ente, gli ETS partecipanti 

devono mettere a disposizione degli immobili ponte per l’erogazione delle attività programmate fino alla 

consegna delle strutture adeguate dall’Ambito Territoriale Sociale. 

 

Il progetto deve essere realizzato in aderenza al principio DNSH, “non arrecare un danno significativo”, agli 

obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 ed ai principi trasversali 

previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e comunitaria, con particolare riguardo alla protezione e 

valorizzazione dei giovani, alla parità di genere, alla tutela delle persone con disabilità e al principio del 

contributo all’obiettivo climatico e digitale. 

Per un approfondimento sul DNSH si rimanda all’Allegato alla Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 – 

“Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”, così come 

modificato, con le relative schede tecniche applicabili (Schede n. 1, 2, 3, 4, 5,9). 
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Inoltre, il soggetto attuatore deve essere in regola con quanto previsto all’art. 47 DL 77/2021 (Pari 

opportunità, generazionali e di genere, nei contratti pubblici PNRR e PNC). 

 

 
Sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali all’indirizzo https://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-

servizi/Attuazione-Interventi-PNRR/Pagine/M5C2 è disponibile il Manuale Operativo per i Soggetti attuatori 

degli investimenti M5C2, con i suoi allegati, per fornire orientamento tecnico nonché specifiche 

raccomandazioni utili nella realizzazione degli interventi finanziati nell’ambito degli investimenti del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) gestiti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con 

particolare riferimento agli adempimenti richiesti dalla normativa specifica. 

 

 
Il Progetto deve contribuire a realizzare un modello di intervento improntato ai principi di welfare 

generativoe comunitario in gradodi rigenerare le risorse disponibili, promuovere strategie diprevenzione, 

responsabilizzando attori e beneficiari, al fine di aumentare il rendimento degli interventi a beneficio 

dell’intera collettività e dello sviluppo della comunità locale. 

 
L’Ambito Territoriale Sociale è co-responsabile per l’attuazione del progetto e al fine di sostenere 

l’attuazione del progetto, intende mettere a disposizione del/i futuro/i partner/s i seguenti apporti, ai sensi 

dell’art. 12 della legge n. 241/1990 e ss.: 

1. erogazione delle risorse per la realizzazione degli interventi progettati per un valore rientrante nel 

budget assegnato; 

 

L’uso dell’immobile non comporta, di per sé, alcuna traslazione, anche implicita, di potestà pubbliche 

nédella proprietà degli stessi a favore del soggetto attuatore. 

L’immobile è affidato nello stato di fatto e di diritto in cui si trova al momento della consegna in favore del 

soggetto attuatore il quale è tenuto ad utilizzarlo con diligenza, evitando usi privati o impropri. 

Gliacquisti conlerisorsedicuialpresenteAvvisoresterannoacquisiti al patrimonio dell’Ambito Socio 

Territoriale al termine delle attività di cui alla Convenzione. 

Il soggetto attuatore è direttamente responsabile verso l’amministrazione comunale dei danni causati a 

terzi derivanti dall’uso improprio o da negligenza nell’uso e custodia dei beni. 

L’assegnatario manleva l’Ambito Territoriale Sociale da qualunque responsabilità/danno a persone o a cose 

conseguente all’utilizzo dei beni assegnati e/o allo svolgimento delle attività progettuali. 

Sono a carico dell’Ambito Territoriale Sociale gli interventi di manutenzione straordinaria sull’immobile 
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messo a disposizione. Sono, invece, a carico del soggetto attuatore i costi e le spese relativi alla 

manutenzione 

ordinariadell’immobileedellastrumentazione/arredi,nonchéquelliperleutenze(acqua,energiaelettrica, 

riscaldamento e gas metano, utenze telefoniche, etc.). 

 
Il Soggetto attuatore, nel corso della realizzazione delle attività deve proattivamente intercettare, in 

accordo con l’Ambito Territoriale Sociale, specifici finanziamenti che possano supportare la sostenibilità 

economica del progetto ed ampliarne la portata in termini di attività e servizi da destinare anche ad altri 

cittadini con disabilità in un’ottica di sviluppo di comunità. 

L’Ambito Territoriale Socialesi riserva la facoltà non vincolante di stanziare ulteriori le risorse per far fronte 

a specifiche necessità che dovessero verificarsi durante il corso del progetto. 

Le fonti di finanziamento indicate dal partenariato in sede di presentazione della proposta progettuale 

devono essere certe, dettagliate ed orientate ai principi della trasparenza e certezza. 

Qualora le risorse messe a disposizione dai soggetti proponenti provengano da soggetti terzi, anche esterni 

al partenariato, è obbligo dei proponenti produrre adeguata documentazione attestante la certezza della 

fonte di finanziamento e dell’importo stesso. 

 
 

ARTICOLO 4–UTENZADELCO-HOUSING 

È intenzione dell’Ambito Territoriale Sociale realizzare in via sperimentale una innovativa forma di co-

housing che riunisca sotto lo stesso tetto persone con disabilità da accompagnare in un percorso di 

autonomia abitativa e di inserimento lavorativo, che possano tra loro collaborare, riducendo 

reciprocamente i disagi e attivando forme di sussidiarietà. 

L’Ambito Territoriale Sociale mette a disposizione dunque soluzioni abitative inclusive che consentano di 

soddisfare le esigenze dei beneficiari. 

I soggetti beneficiari delle azioni progettuali sono individuati dall’Ambito Territoriale Sociale. 

 
 

ARTICOLO 5 – PROCEDURADICO-PROGETTAZIONE 

La presente procedura di co-progettazione promuove la realizzazione di un progetto innovativo attraverso 

la collaborazione con gli Enti del Terzo Settore, trovando il proprio fondamento nei principi di sussidiarietà, 

trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato nella funzione sociale. 

 
 

L’Ambito Territoriale Sociale è titolare delle funzioni di programmazione, indirizzo, coordinamento, 

progettazione, valutazione, monitoraggio e controllo del progetto oggetto del presente avviso. 
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Ilpercorsodico-progettazioneprevedeleseguentifasi: 

 
FASE1) SELEZIONE 

1 Pubblicazionedelpresenteavvisopubblico; 

2 Presentazione di proposte progettuali a cura dei soggetti proponenti entro i termini indicati al 

successivo articolo 8; 

3 Verifica requisiti di ammissibilità delle proposte progettuali candidate e dei soggetti proponenti, il cui 

mancato possesso determina l’immediata esclusione della proposta candidata; 

4 Valutazione delle proposte progettuali ammesse, approvazione degli esiti della valutazione e 

pubblicazione della graduatoria delle proposte candidate sul sito istituzionale e sull’Albo Pretorio 

dell’Ambito Territoriale Sociale  e individuazione del/i soggetto/i che parteciperà/ranno alla fase di co-

progettazione. 

 
FASE2)CO-PROGETTAZIONE 

1 Attivitàdico-progettazione:sonoprevistesedutedico-progettazionetraireferentidell’UfficiodiPiano e dei 

Servizi Sociali e i referenti del progetto selezionato per la discussione e lo sviluppo della proposta 

progettualepresentatainsedediproceduradiselezione.Inparticolare,siprocederàallamessaapunto di un 

progetto definitivo condiviso, composto dal cronoprogramma delle attività e dal quadro economico e 

finanziario che ne costituirà parte integrante e sostanziale. Tale fase sarà avviata successivamente alla 

conclusione della fase 1, anche nel caso in cui i controlli sul possesso dei requisiti siano ancora 

pendenti. 

2 Approvazione del progetto definitivo: il Responsabile del procedimento procede all’approvazione del 

progetto definitivo condiviso, elaborato attraverso l’attività di co-progettazione, con o senza richiesta di 

modifiche. L’approvazione del progetto definitivo è condizione indispensabile per la realizzazione delle 

attività previste. 

Nessuncorrispettivoorimborsoèdovutoaipartecipantiper leattivitàdico-progettazione. 

I partecipanti alla presente procedura nel prendere parte ai lavori del Tavolo di coprogettazione 

espressamente dichiarano ed accettano che il progetto elaborato congiuntamente all’Amministrazione 

procedentediventeràdiproprietàdiquest’ultima,fermorestandolapossibilitàperglientipartnerdicitare il 

predetto progetto all’esterno previa condivisione con l’Amministrazione procedente. 
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FASE3)STIPULACONVENZIONE 

Successivamente all’approvazione del progetto definitivo, si procede alla stipula della Convenzione che 

contiene almeno i seguenti elementi: 

1 Oggettodellaconvenzione; 

2 Progettazionecondivisa; 

3 Duratadella convenzione; 

4 direzione,gestioneeorganizzazione; 

5 dettaglioattivitàprevisteetempi; 

6 impegnidelsoggettoattuatore; 

7 impegnidell’Ambito Territoriale Sociale; 

8 impegnieconomico-finanziariemodalitàdipagamento; 

9 tracciabilitàdeiflussifinanziari; 

10 verificheecontrolli; 

11 inadempimenti–risoluzione; 

12 controversie; 

13 trattamentodeidatipersonali. 

Qualora la proposta progettuale sia presentata da un partenariato, entro 20 giorni dalla data di 

comunicazionediavvenutaapprovazionedelprogettodefinitivo,ilraggruppamentoproponenteilprogetto 

selezionato deve costituirsi in ATS e solo successivamente si procederà alla stipula della convenzione. 

Nessuncorrispettivoorimborsoèdovutoaipartecipantiper lacostituzionein raggruppamento. 

 
FASE4)ATTUAZIONEDELLEATTIVITÀ 

Il soggetto attuatore procede alla organizzazione, gestione ed attuazione delle attività secondo le modalità 

ed i tempi previsti nella Convenzione. In ogni caso, l’Ambito Territoriale Sociale si riserva in qualsiasi 

momento di chiedere al soggetto attuatore la ripresa del tavolo di co-progettazione per procedere 

all’integrazione e alla diversificazione delle tipologie di intervento e di servizio alla luce delle 

modifiche/integrazioni che si dovessero rendere necessarie in corso di attuazione. 
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L’Ambito Territoriale Sociale procede alla riapertura del tavolo di co-progettazione intuttiicasi incuisi 

rendano disponibili ulteriori risorse che consentono di ampliare le attività di progetto, nel corso della sua 

attuazione, oppure che consentono la prosecuzione delle attività progettuali oltre la data di scadenza 

indicata al successivo articolo 7. 

 
 

ARTICOLO 6–SOGGETTIAIQUALIÈRIVOLTOILPRESENTE AVVISO 
Sono ammessi alla co-progettazione tutti i soggetti del Terzo settore, ai sensi dell’articolo 4 del Codice del 
Terzo settore, che - in forma singola, di raggruppamento temporaneo o in partnership - siano interessati a 
collaborare con l’Ambito Territoriale Sociale per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi 
precedentemente indicati. Per quanto riguarda le Organizzazioni di volontariato (ODV) e le Associazioni di 
promozione sociale (APS), coinvolte nella presente procedura dovranno trovarsi in una delle seguenti 
condizioni:  

- essere iscritte al RUNTS  o  
- essere in fase di trasmigrazione in quanto precedentemente iscritte ai registri regionali, provinciali e 

nazionali.  

Parimenti, possono essere legittimamente considerati quali soggetti proponenti anche gli enti iscritti 
all’anagrafe di cui all’art. 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, per le quali trova applicazione il 
dettato dell’articolo 101, comma 3, del CTS, che statuisce che il requisito dell’iscrizione al RUNTS si intende 
soddisfatto dall’iscrizione ad uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore, in combinato 
disposto con l’articolo 102, comma 2, lettera a), che abroga la disciplina ONLUS di cui al D.lgs. n. 460/1997, 
a decorrere dal periodo di imposta successivo all'autorizzazione della Commissione europea sulle 
disposizioni fiscali del CTS sottoposte al predetto regime autorizzatorio. 

 
a Requisitidiordinegenerale 

1 Insussistenzadi unadellecausediesclusioneprevistedagliarticoli 94e95deldecretolegislativon. 

36/2023, analogicamente applicato alla presente procedura, per le finalità appena richiamate, ed 

in quanto compatibile; 

2 EssereETSiscrittinelRUNTS,aisensidel CTS; 

3 insussistenzadiipotesidiconflittodiinteresse,dicuiallaleggen.241/1990ess.mm.. 

4 previsionenelproprioStatutodelconseguimentodifinalitàcompatibiliconquelladicuial presente 

avviso; 

5 essereinregola conquantoprevistoall’art. 47DL77/2021(Pariopportunità, generazionaliedi genere, 

nei contratti pubblici PNRR e PNC); 

6 nontrovarsiincondizionidiincapacitàacontrattareconlaP.A.,diessereinregolaconla normativa in 

materia antimafia (art.67 del D.Lgs 159/2011) e la non sottoposizione a procedimenti penali e 

misure preventive. 
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b Requisitidiidoneitàtecnico-professionale 

1 iscrizione da almeno sei mesi prima della scadenza del termine per la presentazione della istanza 

di partecipazione al presente Avviso,nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (anche solo 

“RUNTS”), istituito dal medesimo Codice e fermo restando il regime transitorio di cui all’art. 101 

del CTS; 

2 esperienza di almeno 12 mesi, realizzata nel quinquennio precedente la data di scadenza delle 

candidature di cui al presente avviso, nella gestione e attuazione di progetti diaccompagnamento 

alle persone con disabilità in percorsi di autonomia; 

La proposta progettuale può essere presentata da un partenariato costituito da più Soggetti del Terzo 

Settore. 

Nel caso in cui la proposta progettuale sia presentata da un partenariato, i requisiti diordine generale e di 

idoneità professionale e il requisito di idoneità tecnico-professionale di cui al punto b.1 devono essere 

posseduti da tutti i soggetti partner, mentre il requisito diidoneità tecnico-professionale indicato al punto 

b.2deveesserepossedutoalmenodalsoggettocapofila. 

Il beneficiario economicodel progetto è il soggetto capofila che è responsabile dell’attuazione del progetto 

e mantiene il coordinamento delle azioni previste. L’Amministrazione interagisce esclusivamente con il 

soggetto capofila e, pertanto, rimane estranea da ogni tipo di accordo, anche economico, che dovesse 

incorrere tra il capofila e i partner. 

Non possono essere soggetti capofila o partner i soggetti che costituiscano articolazione di partiti politici, 

nonché i soggetti che abbiano pendenze di carattere amministrativo nei confronti dell’Ambito Territoriale 

Sociale. 

 
ARTICOLO 7 – DURATADEL PROGETTO 

Leattivitàdiprogettoinizianodalladatadisottoscrizionedellaconvenzione,dicuialsuccessivoarticolo13, e 

devono terminare entro il 30/06/2026 salvo proroghe concesse dall’AdG o altre modifiche concordate tra 

le parti. 

La convenzione potrà essere rinnovatanel caso in cui il progetto finanziato con le risorse del PNRR venga 

prorogato oppure nel caso in cui sia possibile la prosecuzione delle attività progettuali con altre fonti di 

finanziamento. 

Il rinnovo di cui al comma precedente è subordinato alla riapertura del tavolo di co-progettazione per 

definire le modalità di prosecuzione delle attività e di finanziamento delle stesse. 
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ARTICOLO8 – MODALITÀETERMINIDIPRESENTAZIONEDELLEDOMANDEECAUSEDIESCLUSIONE 

La domanda di partecipazione, redatta su carta semplice, esclusivamente secondo il modello allegato 

(Allegato A) sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente, deve pervenire entro e 

nonoltre il giorno 26/04/2026, via PEC all’indirizzo comunesanvitodeinormanni@pec.rupar.puglia.it 

riportando nell’oggetto la seguente dicitura “Avviso di istruttoria pubblica di co-progettazione per progetto 

PNRR 1.2”. 

Nel caso in cui la proposta sia presentata da un partenariato, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dai rappresentanti legali di tutti i soggetti proponenti. 

Alla domanda deve essere allegata copia del documento d’identità del sottoscrittore/dei sottoscrittori, se 

non sottoscrittadigitalmente,ladichiarazionesulrispettodeiprincipiDNSHexart.47delD.L.77/2021da produrre 

secondo il modello allegato (Allegato A1) e la dichiarazione sul possesso dei requisiti da produrre secondo il 

modello allegato (Allegato B). 

In caso di partenariato le dichiarazioni di cui agli allegati A1 e B devono essere rese da ciascun 

componente del partenariato pena l’inammissibilità della domanda di partecipazione. 

 
Nelladomandadipartecipazioneilsoggettoproponentedevedichiararequantosegue: 

● di accettare di concordare con i competenti Uffici, l’eventuale rimodulazione della proposta che, in ogni 
caso, dovrà mantenere le sue caratteristiche principali; 

● di essere consapevole che sono a carico del soggetto proponente del progetto gli obblighi descritti nei 
successivi artt. 11 e 15 del presente Avviso pubblico; 

● di impegnarsi ad adempiere agli obblighi previsti dal D. Lgs. n. 159 del 2011 (di seguito anche “Codice 
Antimafia”) in capo al soggetto assegnatario di bene immobile confiscato alla mafia; 

● nel caso di proposta progettuale presentata da un partenariato, di impegnarsi alla formalizzazione del 
partenariato,entroiterministabilitialprecedentearticolo5,aifinidellasottoscrizionedella 
Convenzione,dicuialsuccessivoarticolo13,conl’ambito territoriale sociale,penal’inammissibilitàalla 

realizzazione del Progetto; 

● di impegnarsi a realizzare il progetto in aderenza al principio DNSH, ovvero “non arrecare un danno 
significativo”, agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 ed ai 
principitrasversaliprevistiperilPNRRdallanormativanazionaleecomunitaria,conparticolareriguardoallapro
tezioneevalorizzazionedeigiovaniedallaparitàdigenere; 

● diimpegnarsiarispettareilCodicediComportamentodeidipendentidell’Ente. 
 

La proposta progettuale deve essere formulata secondo il modello allegato (Allegato C), che deve essere 

compilato in tutte le sue parti e presentato entro la data di scadenza del presente avviso in allegato alla 
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domanda di partecipazione e alle dichiarazioni sul possesso dei requisiti. 

Nel caso in cui il progetto possa avvalersi di eventuali collaborazioni e partnership, anche da parte di 

soggettiprofit,che, purnonrientrandonelpartenariatochecandidalapropostaprogettuale,sostengonole 

attività di progetto anche mediante l’apporto di risorse finanziarie, strumentali e/o immateriali, alla 

proposta progettuale va allegata una lettera di endorsement da parte di ciascuno di questi soggetti. 

Ciascun soggetto proponente può presentare una sola proposta progettuale. Il divieto sussiste anche se le 

ulteriori proposte sono presentate in partenariato con altri soggetti, pena l’inammissibilità di tutte le 

proposte progettuali in cui figura lo stesso soggetto. 

Allo stesso modo, ogni partenariato può presentare una sola proposta progettuale. Inoltre, i soggetti 

capofila o partner non possono partecipare a più partenariati, pena l’esclusione. 

Ai fini del presente Avviso Pubblico sono considerate ricevibili le proposte progettuali che rispettino i 

requisiti specificati nel presente articolo. Il rispetto dei tempi e delle modalità di trasmissione delle 

proposteprogettualicostituisce,altresì,requisitodiricevibilitàdellecandidature,ilmancatorispettoditale 

requisito costituisce, pertanto, causa di esclusione. 

L’Ambito Territoriale Sociale, pertanto, non risponde delle domande che, seppure spedite entro il termine 

sopraindicato, non risultino pervenute, rimanendo a carico del mittente il relativo rischio. 

È fatto salvo il procedimento di soccorso istruttorio di cui all’art. 6 della L. 241/90 in applicazione dei 

principi di ragionevolezza e proporzionalità in presenza di vizi meramente formali, che non alterino la par 

condicio tra i soggetti candidati. 

 
 

ARTICOLO9 – CONTENUTIDELLAPROPOSTAPROGETTUALE 

La proposta progettuale, da predisporre secondo lo schema allegato alpresente Avviso (Allegato C), consta 

delle seguenti parti: 

1 informazionisul/suisoggetto/iproponente/i:generalità,contatti,ecc.delcapofilaedeglieventualialtri 

soggetti aderenti al partenariato; 

2 descrizionedellapropostaprogettualecosìarticolata: 

● indicazioneedescrizionedelleprincipalicomponentidell’ideaprogettuale; 

● descrizione delle azioni rientranti nelle tre linee di attività così come indicate al precedente 

articolo 3 evidenziando come le azioni descritte possano consentire il raggiungimento degli 

obiettivi del progetto; 

● descrizione delle azioni aggiuntive a quelle indicate al precedente articolo 3 oppure di 

potenziamento delle medesime, interessate da forme di cofinanziamento da parte del 
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proponente o di altri soggetti; 

● descrizione dei profili professionali dei componenti del gruppo di lavoro che si occupa 

dell’attuazione del progetto; 

● composizionedell’eventualepartenariato,ruoloevaloreaggiuntodiciascunpartner; 

● descrizione delle modalità di compartecipazione da parte degli ospiti, anche in termini finanziari, 

inrelazioneallespeserelativeall’abitazione,anchealfinedifavorirelaloropartecipazioneattiva e i 

processi di responsabilizzazione e autonomizzazione; 

● descrizione di eventuali collaborazioni e partnership, anche da parte di soggetti profit, che, pur 

non rientrando nel partenariato che candida la proposta progettuale, sostengono le attività di 

progetto anche mediante l’apporto di risorse finanziarie, strumentali e/o immateriali; 

● propostadipianodimonitoraggioevalutazionedeirisultati; 

● pianofinanziariopreventivo. 
 

ARTICOLO10-COSTI AMMISSIBILI 

Sono considerati ammissibili solo i costi sostenuti a partire dalla data di stipula della convenzione di cui al 

successivo articolo 13 del presente avviso ed entro la data di fine delle attività progettuali stabilita al 

precedente articolo 7. 

Tutti i costi per poter essere ammissibili devono essere finalizzati all’attuazione delle attività progettuali e 

relativi ad acquisti di beni e servizi, ai rimborsi spese dei volontari (articolo 17, commi 3 e 4, del Codice del 

Terzo Settore) o ai compensi del personale impiegato nello svolgimento delle attività ammesse a 

finanziamento,devonoinoltreessereeffettiviecomprovabiliossiacorrispondentiaidocumentiattestantila spesa 

ed ai relativi pagamenti ed essere pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato. 

Non sono ammissibili le spese sostenute per la progettazione della candidatura e per i lavori di 

coprogettazione. 

Il rimborso viene erogato previa rendicontazione delle effettivamente spese sostenute e delle attività 

svolte, indipendentemente dalle previsioni originarie. 

 
ARTICOLO11–OBBLIGHIDICOMUNICAZIONE 

Ilsoggettoattuatoredevegarantire,nell’espletamentodelle attività diprogetto,ilrispettodegliobblighiin 

materiadicomunicazioneeinformazioneprevistidall’articolo34delRegolamento(UE)2021/241indicando nella 

documentazione progettuale e in tutte le comunicazioni e pubblicazioni da esso derivate che il Progetto è 

finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 

all’iniziativa NextGenerationEU (utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”), 

riportando nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea, e fornire un’adeguata 
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diffusione e promozione del Progetto, anche online sui propri siti e canali social. 

 
ARTICOLO 12 – MODALITÀDISELEZIONE 

Le proposte pervenute sono sottoposte alla valutazione di una Commissione nominata dall’Ambito Sociale 

Territoriale che formula una graduatoria di merito sulla base dei punteggi attribuiti a ciascuna proposta 

secondo i criteri di seguito indicati e per un punteggio massimo di 100/100 punti. 

LaCommissioneènominataancheinpresenzadiunasolaproposta progettuale. 

Laselezionedelleproposteavvienesullabasedeicriteridiricevibilitàformale,diammissibilità,di valutazione e 

selezione descritti nei commi successivi del presente articolo. 

L’istruttoriadiricevibilitàformaledellepropostecandidateèeffettuatasecondoiseguenticriteri: 

● correttezzadell’iteramministrativodipresentazione; 
● completezzaeregolaritàdelladocumentazioneinviata. 

Lepropostechesupererannopositivamentelaverificadellaricevibilitàformaledicuialprecedente comma, passano 

alla fase di verifica dell’ammissibilità che è effettuata secondo i seguenti criteri: 

● eleggibilitàdelsoggettoproponenteodelpartenariato(art.6,comma2); 
● possessodeirequisitiprevistiaisensidelprecedentearticolo 6; 
● consistenza quali-quantitativa dei servizi identici e/o analoghi (articolo 6, comma 1, lettera b.2). 

L’istruttoriadiricevibilitàformaleediammissibilitàdellepropostecandidatesaràeffettuatadal Responsabile di 

procedimento, all’uopo supportato da personale amministrativo. 

Le proposte che supereranno positivamente la verifica dell’ammissibilità passeranno alla successiva fase di 

valutazione e selezione,a cura di una Commissione nominata dall’Ambito Territoriale Sociale, che avviene 

sulla base della seguente griglia di selezione/valutazione: 
 

MACRO-CRITERI CRITERIDI SCELTA PUNTEGGIOTOTALEMASSIMO 
ATTRIBUIBILE: 100 

 
Qualitàe 

coerenza 
progettuale 

Qualità complessiva dell’iniziativa in merito 
agli obiettivi da raggiungere, alle modalità di 

realizzazione delle attività 
 

Punteggiomassimo:15 

3=basso 
6=sufficiente 
9=discreto 
12=buono 
15=ottimo 

Qualitàe 
coerenza 

progettuale 

Capacità del progetto di contribuire al 
raggiungimentodegliobiettividelPiano 
SocialediZona,inmodoparticolarealla 

Realizzazionediunsistemadiwelfare 

1=basso 
4=sufficiente 
6=discreto 
8=buono 
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 Generativoecomunitarioealtemachiave 
“Accompagnamento verso l’autonomia 
abitativa e/o lavorativa” declinato nella 

scheda 6 
 

Punteggiomassimo:10 

 
 
 

10=ottimo 

 
 

 
Qualitàe 

coerenza 
progettuale 

Qualità delle attività proposte per la 
realizzazione della Linea A 

(Descrizione delle azioni e degli interventi che 
si intendono porre in essere con l’indicazione 

per ognuna delle specifiche modalità 
organizzative, della metodologia di lavoro ed 
evidenziando le caratteristiche di innovatività 

e originalità del progetto ) 
 

Punteggiomassimo:10 

 

 
1=basso 
4=sufficiente 
6=discreto 
8=buono 
10=ottimo 

 
 

 
Qualitàe 

coerenza 
progettuale 

Qualità delle attività proposte per la 
realizzazione della Linea B 

(Descrizione delle azioni e degli interventi che 
si intendono porre in essere con l’indicazione 

per ognuna delle specifiche modalità 
organizzative, della metodologia di lavoro ed 
evidenziando le caratteristiche di innovatività 

e originalità del progetto ) 
 

Punteggiomassimo:10 

 

 
1=basso 
4=sufficiente 
6=discreto 
8=buono 
10=ottimo 

 
 

 
Qualitàe 

coerenza 
progettuale 

Qualità delle attività proposte per la 
realizzazione della Linea C 

(Descrizione delle azioni e degli interventi che 
si intendono porre in essere con l’indicazione 

per ognuna delle specifiche modalità 
organizzative, della metodologia di lavoro ed 
evidenziando le caratteristiche di innovatività 

e originalità del progetto ) 
 

Punteggiomassimo:10 

 

 
1=basso 
4=sufficiente 
6=discreto 
8=buono 
10=ottimo 

Risorsedi 
progetto 

Risorseumanemesseadisposizioneper 
l’attuazione del progetto 

(qualifiche professionali, esperienza e 
competenzedeicollaboratori,delpersonalee dei 

volontari). 
AllegareCVespecificareilruolonelprogetto 

3=basso 
6=sufficiente 
9=discreto 
12=buono 
15=ottimo 



18 

 

 

 
 

 Punteggiomassimo:15  

 
 
 

 
Risorsedi 
progetto 

 
 
 

Apporto economico di altre fonti di 
finanziamento (aggiuntive a quelle 

progettuali) 
 

Punteggiomassimo:10 

2=basso (tra 0,1% e 3% 
dell’importo progettuale) 
4=sufficiente(trail3,01%eil5% 
dell’importo progettuale) 
6=discreto(trail5,01%eil7% 
dell’importo progettuale) 
8=buono(trail7,01%eil9% 
dell’importo progettuale) 
10=ottimo(trail9,01%eil10% 
dell’importo progettuale) 

 
 
 
 
 

 
Collaborazionie 

partnership 

 
Ruolo e valore aggiunto delle collaborazioni 

esterne alla compagine proponente ilprogetto 
(il punteggio è attribuito valutando il 

contributo effettivo alle attività di progetto, 
l’apportointerminidiknowhowspecificoper le 

attività da realizzare, di apporto di risorse 
strumentali, di capacità di garantire la 

sostenibilità dei risultati del progetto anche 
dopo la fine dello stesso) 

 
Punteggiomassimo:10 

1=sufficiente(n.1partner) 
3=discreto(n.2partneringradodi 
apportare un valido valore 
aggiunto) 
5 =buono (n. 3 partner in grado di 
apportare un valido valore 
aggiunto) 
6=ottimo(piùdi3partneringrado di 
apportare un valido valore 
aggiunto) 

 
- ulteriori punti 2 per ogni partner 
delmondoproduttivodisponibile 
Adospitare tirocini 

Congruità e 
sostenibilitàdel 

preventivo 
economico- 
finanziario 

Congruitàdellemodalitàdi compartecipazione 
da parte degli ospiti, anche in termini 
finanziari, in relazione alle spese per 

l’abitazione 
 

Punteggiomassimo:4 

 
1=sufficiente 
2=discreto 
3=buono 
4=ottimo 

Congruità e 
sostenibilitàdel 

preventivo 
economico- 
finanziario 

 
Coerenzadelquadroeconomicoprogettuale 

 
Punteggiomassimo:6 

2=basso 
3=sufficiente 
4=discreto 
5=buono 
6=ottimo 
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Per quanto riguarda gli elementi qualitativi, i punteggi saranno assegnati secondo igiudizi di seguito indicati: 
 

BASSO Gli aspetti previsti dal macro-criterio sono affrontati molto parzialmente e si 
fornisconoelementinoncompleti.Sonoaffrontatesoloinpartelequestioniposte o 
sono forniti pochi elementi rilevanti 

SUFFICIENTE Gliaspettiprevistidalmacro-criteriosonoaffrontatiesviluppatiinmodogenerale 
masonopresentiparecchiedebolezze.Sonofornitialcunielementisignificativima ci 
sono diverse questioni per cui mancano dettagli o gli elementi forniti sono limitati 

DISCRETO Gliaspettiprevistidalmacro-criteriosonoaffrontatiesviluppatiinmododiscreto. Sono 
forniti in numero congruo gli elementi richiesti sulle questioni poste 

BUONO Gli aspetti previsti dal macro-criterio sono affrontati e sviluppati in modo buono e 
adeguato.Sonofornitiglielementirichiestisututteoquasituttelequestioniposte 

OTTIMO Gliaspettiprevistidalmacro-criteriosonoaffrontatiesviluppatiinmodopiùche 
convincenteesignificativo.Sonofornitiglielementirichiestisututtelequestioni 
poste e non ci sono aspetti o aree di non chiarezza 

 
 

All’esitodellasuddettavalutazionesiprocedeallaformazionedellagraduatoria,inordinedecrescentesulla base 

del punteggio attribuito a ciascuna proposta progettuale. 

Lafasedivalutazioneeselezionesiintendesuperataseilprogettohaottenutounpunteggioalmenopari a 57. 

Nel caso in cui la fase di co-progettazione con il soggetto proponente il progetto che ha ottenuto il 

punteggio più elevato abbia esito negativo, si procede a co-progettare con il soggetto proponente il 

progetto che ha conseguito il punteggio immediatamente inferiore in graduatoria, a condizione che abbia 

ottenuto il punteggio minimo richiesto per il superamento della fase di valutazione. 

L’esitodell’istruttoriaèapprovatoconappositoprovvedimentoepubblicatosulsitointernetdell’Ambito 

Territoriale Sociale, nonché sull’Albo Pretorio online. 

 
 

ARTICOLO13-CONVENZIONEEMODALITÀDIRIMBORSO 

I rapporti tra l’Ambito Territoriale Sociale e il Soggetto Attuatore sono regolati da apposita convenzione, 

che recepisce gli elementi contenuti nel presente avviso nonché nel progetto definitivo in esito all’attività 

di coprogettazione, e che confluisce nell’accordo procedimentale di co-progettazione. 
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All’avvio delle attività è riconosciuta al Soggetto attuatore, a titolo di anticipazione, una quota del 10% del 

contributo assegnato. 

Il Soggetto attuatore, ai fini del rimborso delle spese sostenute per la realizzazione delle attività, deve 

presentare, ogni mese dall’inizio delle attività progettuali, la seguente documentazione, predisposta 

secondo format da concordare con l’amministrazione comunale: 

● unadettagliatarelazionesulleattivitàsvolteesullespeseeffettivamentesostenute; 

● itimesheetperlerisorseumaneimpiegateeirelativigiustificatividispesa,inoriginaleocopia conforme 

all’originale. 

● fatture/ricevute quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente relative alle spese 

sostenute; 

● domandadirimborsocorredatadiautodichiarazionecontenentel’impegnoanonrendicontarele stesse 

spese nell’ambito di progetti/iniziative sostenute mediante altre fonti di finanziamento. 

Ladocumentazionecontabiledispesadeverispettareiseguentirequisiti: 

o idocumenticontabilidevonoessereriferitiallevocidicostoammessealcontributo; 

o tutti i documenti giustificativi di spesa devono essere conformi alle disposizioni di legge vigenti e 

devono essere intestate al beneficiario del contributo e riportare la fonte finanziaria, il CUP e il CIG; 

o tutti i pagamenti dovranno essere effettuati tramite bonifico bancario, ricevuta bancaria o tramite 

strumenti finanziari che determinano una tracciabilità del pagamento stesso all’interno di un conto 

corrente dedicato appartenente all’impresa; 

o ai sensi all'articolo 3 della Legge 136/2010 l’erogazione dell’agevolazione di cui al presente Avviso è 

subordinata all’accensione di conti correnti dedicati; 

o idocumentigiustificatividispesadevonoesserepresentatiinoriginale. 

L’ETS deve conservare la documentazione tecnica, amministrativa e contabile, amministrativi e contabili 

relativi al progetto finanziato, predisporre un “fascicolo di progetto” che deve essere immediatamente 

disponibileincasodieventualicontrollidapartedeisoggettiabilitatiedeveessereconservatoperi10anni 

successivi alla concessione dell’agevolazione. 

L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di eseguire tutti i controlli e le verifiche opportuni in ordine 

alla veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, allo svolgimento delle attività e 

all'effettivo e corretto utilizzo dei contributi concessi. 
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Alterminedelleattivitàdiverificasulladocumentazionepresentata,l’Amministrazioneprovvede all’erogazione 

del contributo pari alle spese effettivamente sostenute e correttamente rendicontate. 

 
 

ARTICOLO 14 – MANLEVEE GARANZIE 

Con la partecipazione alpresente Avviso, ogni soggetto proponente dichiara espressamente che il Progetto 

presentato è originale e non viola in alcun modo, né in tutto né in parte, diritti e/o privative di terzi, 

manlevando sin d’ora l’Amministrazione da ogni responsabilità, richiesta di risarcimento dei danni e/o 

sanzione avanzata da terzi al riguardo. 

 
 

ARTICOLO15 – OBBLIGHIDELSOGGETTO ATTUATORE 

Il soggetto attuatore risponde della corretta esecuzione delle azioni di progetto secondo le normative di 

riferimento europee, nazionali e regionali, in ossequio ai regolamenti dell’Ambito Sociale Territoriale a 

quanto richiesto con il presente Avviso pubblico. 

Il soggetto attuatore si impegna a conseguire il target previsto dal PNRR per l’investimento 1.2 della 

Missione 5 Componente 2. 

Il soggetto attuatore si impegna a non cedere ad altri soggetti nessuna delle attività previste dal presente 

avviso e affidate in esito alla procedura di co-progettazione, fatta eccezione per quanto indicato al 

precedente articolo 3, per la realizzazione delle attività di cui alle linee B e C. 

Inrelazioneall’immobilepubblicomessoadisposizioneilSoggettoattuatoresiassume: 

 l'obbligo dell'utilizzo del bene concesso esclusivamente per la realizzazione dell'attività di cui alla 

proposta progettuale;

 l'obbligo di tenere costantemente ed immediatamente informato l'Ente concedente dell’attività 

svolta secondo le tempistiche definite in esito alla coprogettazione e, comunque, con scadenza 

annuale;

 l'obbligo di richiedere tutte le autorizzazioni necessarie per l'espletamento delle attività e ad 

ottemperare alle disposizioni di Legge in materia;

 l'obbligo di rispettare le norme in materia di lavoro, assistenza, previdenza e sicurezza sul lavoro e 

di essere in regola con la vigente normativa antimafia;
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 l'obbligo di informare immediatamente l'Ente in ordine a qualsiasi fatto che turbi lo stato e la 

natura dello stesso;

 l'obbligoamantenereinalterataladestinazionedelbeneconcesso;

 comunicare alle società erogatrici dei servizi e all’Amministrazione concedente il subentro nelle 

utenze attive, facendosi carico delle relative spese e/o attivare quelle non presenti e ritenute 

necessarie allo svolgimento dell’attività da insediare, sempre a totale propria cura e spese;

 adottaretuttelemisuredisicurezzaprevistedallanormativa;

 l'oneredellespeseperlamanutenzioneordinariadell'immobile;

 esporre nei beni concessi una targa sulla quale dovrà essere apposta, oltre allo stemma dell’Ambito 

Territoriale Sociale, i loghi e le diciture previste dal finanziamento PNRR;

 inserirenelmaterialedivulgativorelativoadogniattivitàpostainessereattraversol’usodelbene,e per 

lefinalitàpreviste,illogodell’Ambito Territoriale Sociale,i loghielediciturepreviste dal 

finanziamentoPNRR;

 l'obbligo di restituire i beni concessi nella loro integrità come verbale di consegna, salvo il 

deperimento d’uso. Nel caso in cui si riscontrassero al momento della restituzione i danni relativi al 

bene concesso in uso, l’amministrazione richiederà al concessionario l'immediata messa inripristino 

del bene secondo le prescrizioni ed i tempi indicati dal competente ufficio comunale. In caso di 

mancata ottemperanza l’amministrazione può provvedere in proprio addebitando i costi al 

Soggetto ETS attuatore.

 l’obbligo ad utilizzare il bene sede della struttura abitativa, oggetto della presente procedura di 

coprogettazione, per la realizzazione delle attività del progetto proposto, aventi rilevanza sociale e 

volte a rafforzare la cultura della legalità nel territorio dell’Ente;

 stipulare apposita polizza assicurativa contro tutti i rischi che possano gravare sull'immobile, 

compresi quelli derivanti da atti vandalici, e per responsabilità civile;

 l’attivazione,primadell’avviodelleattività,diadeguatacoperturaassicurativaperilpersonaleeper la 

responsabilità civile verso terzi il cui costo non è ammissibile sul budget di progetto e resta 

pertanto a carico dei soggetti proponenti; 

 
IlSoggettoattuatore,inoltre,assumeiseguentiulterioriobblighi: 

 gliobblighiinmateriadiprotezionedeidatipersonaliaisensidellanormativavigente; 

 l’assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 L. n. 136/2010 e s.m.i., al fine di assicurare la 

tracciabilità dei movimenti finanziari; 
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 osservanza, nei riguardi dei propri addetti, delle norme dei CCNL di settore e tutte le disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti (es. in materia di assicurazioni sociali, assistenziali, 

antinfortunistiche,...), impegnandosi a garantire che gli addetti impiegati nel progetto abbiano 

idonea copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle 

attività stesse, nonché per la responsabilità civile verso terzi, per qualsiasi evento o danno possa 

causarsi in conseguenza di esse, esonerando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per 

danno o incidenti (compresa morte) che, anche in itinere, dovessero verificarsi a seguito 

dell’espletamento delle attività; 

 mantenereilsegretod’ufficioe/oprofessionale; 

 mettere a disposizione personale qualificato con comprovata esperienza appositamente 

individuato; 

 collaborareconiServizidell’Ambito Territoriale Sociale ecittadini; 

 partecipareaimomentidiconfrontoeverificaindettidall’Ambito Territoriale Sociale. 
 
 

ARTICOLO16 – CESSIONEDELBENE 

Il Soggetto assegnatario dell’immobile non può concedere a terzi, neanche parzialmente, il bene oggetto di 

assegnazione né cedere a terzi, a qualunque titolo. 

 
 

ARTICOLO17 – POTERESANZIONATORIO 

L’Ambito Territoriale Sociale,in conformitàcon l’art. 19 dell’Avviso 1/2022,si riserva di revocare in tutto o in 

parte il contributo, a seconda della gravità dell’infrazione, qualora il Soggetto attuatore si renda 

responsabile di irregolarità, frodi, omessa o incompleta rendicontazione, mancato raggiungimento, nei 

tempi assegnati, degli obiettivi previsti dall’investimento, doppio finanziamento pubblico degli interventi, 

gravi ritardi e 

difformitànell’esecuzionedegliinterventi,talidacompromettereilraggiungimentodegliobiettiviassegnati 

dall’Autorità responsabile all’Ambito Territoriale Sociale, violazione dei principi generali di DNSH e tagging 

climatico e digitale, nonché dei principi trasversali del PNRR. 

L’assegnazione del bene sarà dichiarata decaduta, senza indennizzo e previa contestazione, quando 

l’assegnatario contravvenga a disposizioni generali o speciali di legge, alle norme statutarie e/o 

regolamentari, alle norme contrattuali che disciplinano il rapporto tra le parti, al progetto approvatooppure 

metta in essere atti, iniziative, sia sul bene concesso in uso che al di fuori di esso, che contravvengano al 

ruolo ed alla collocazione antimafiosa dell’Ente concedente. 

La concessione sarà in ogni caso revocata, senza l’osservanza di ogni ulteriore formalità, e nel rapporto 
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concessorio risolto immediatamente, nei seguenti casi: 

 qualora dalle informazioni acquisite dal Prefetto, sulla moralità dei soci e degli amministratori del 

soggetto concessionario o sul personale impiegato dallo stesso, a qualsiasi titolo, per 

l’espletamento delle attività sui beni concessi, dovessero emergere a carico di taluno degli stessi 

elementi tali da far ritenere possibile che il soggetto concessionario possa subire tentativi di 

infiltrazione o condizionamenti mafiosi nello svolgimento della propria attività;

 qualora il concessionario dovesse perdere taluno dei requisiti che giustificano la concessione, ai 

sensi della Legge 07/03/1996 n.109 e s.m.i (disposizioni in materia di gestione e destinazione di 

beni sequestrati o confiscati) e dell'art. 48 comma 3, lettera c) del D.Lgs 159 del 06/09/2011;

  qualora il concessionario ceda a terzi, anche di fatto, senza alcuna preventiva autorizzazione da 

parte del concedente, il contratto o costituisca di fatto sui beni concessi diritti o ipoteche di 

qualsiasi natura;

 
 qualora dovessero sopravvenire cause che determinano per il soggetto concessionario, ai sensi 

della normativa vigente, l’incapacità a contrarre con la P.A.;

 qualora il concessionario sirende responsabile di violazioni delle norme in materia di lavoro, 

assistenza, sicurezza dei lavoratori e previdenza;

 qualora il concessionario sia parte in rapporti contrattuali oconvenzionali, per la fornitura dibenie 

servizi,conindividuio organizzazioni lecuicaratteristicheocomposizionesocialeevidenzino forme di 

condizionamento di tipo mafioso;

 qualora il concessionario non provveda al pagamento, ove dovuti, di imposta, diritti e simili di 

pertinenza comunali. I provvedimenti sanzionatori saranno, in ogni caso, adottati dalla Giunta 

Municipale su proposta del Responsabile dell’Unità di Direzione competente.

 
 

ARTICOLO 18-PUBBLICITÀ 

Ilpresenteavviso,approvatocondeterminazionedirigenziale, è pubblicato all’albo pretorio online e sul sito 

istituzionaledell’Ambito Territoriale Sociale. 

 
 

ARTICOLO19–REFERENTE,RESPONSABILEDELPROCEDIMENTOERICHIESTA INFORMAZIONI 

Il Referente del progetto e responsabile del procedimento è la dott.ssa MONICA SAMBIASI 

Perinformazioniochiarimentisulpresenteavviso,isoggettiinteressatipossonoscriverealseguente indirizzo di 

posta elettronica: msambiasi.servizisociali@comune.sanvitodeinormanni.br.it 
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ARTICOLO20–DEFINIZIONEDELLECONTROVERSIE 

Per tutte le controversie che dovessero sorgere in dipendenza della presente procedura può essere 

proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, nei termini previsti dal Codice del 

Processo Amministrativo, di cui al d. lgs. n. 104/2010 e ss. mm., trattandosi di attività procedimentalizzata 

inerente alla funzione pubblica. 

 
 

ARTICOLO 21 – TRATTAMENTODEIDATI 

Ai sensi del Regolamento (UE) n. 2016/679 (GDPR o anche Normativa Applicabile in Materia di Protezione 

deiDati),l’Ambito Territoriale Sociale forniscediseguitol’informativariguardanteiltrattamentodeidatipersonali 

forniti per la valutazione delle proposte progettuali e l’eventuale successiva gestione dell’assegnazione del 

contributo economico. 

Ai sensi dell'art. 26, primo comma, del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (RGPD) è 

sottoscritto Accordo di contitolarità, che stabilisce i diritti e gli obblighi dei contitolari di trattamento dei 

dati in relazione alle operazioni di trattamento operate congiuntamente. 

Resta inteso che, in caso di inosservanza da parte del Soggetto aggiudicatario degli obblighi in materia di 

protezione dei dati personali, l'Amministrazione può dichiarare risolto automaticamente il Contratto di 

affidamento, fermo restando che il medesimo Soggetto è tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero 

derivarne all'Amministrazione e/o a terzi. 

Il soggetto attuatore ha l’obbligo di mantenere riservati, anche successivamente alla scadenza della 

convenzionemedesima,idati,lenotizie eleinformazioniinordinealleattivitàsvolteinadempimentodella 

convenzione,nonchéquellirelativialle attivitàsvoltedall’Amministrazione dicuisiano,comunque,venutia 

conoscenza nel corso di esecuzione della convenzione stessa. L’obbligo di cui al precedente comma si 

estende a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione della convenzione, fatta eccezione per i 

dati, le notizie, le informazioni ed i documenti che siano o divengano di pubblico dominio. Il soggetto 

attuatore è responsabile per l’esatta osservanza, da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, 

degli obblighi di riservatezza di cui al primo comma e, pertanto, si impegnano a non eseguire ed a non 

permettere che altri eseguanocopie,estratti, note oelaborazioni di qualsiasi atto odocumento dicuisiano 

venuti in possesso in ragione delle attività affidate con la convenzione. 

 
 

ARTICOLO 22–NORMEDIRINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le norme 

richiamate in premessa e gli adempimenti contenuti nell’Avviso ministeriale n. 1/2022 e nella normativa di 

settore. 
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ARTICOLO 23– ALLEGATI 

Sialleganoalpresenteavvisoiseguentidocumentiqualeparteintegranteesostanziale: 

 Allegato A Domanda di partecipazione; 

Allegato A1: Dichiarazione DNSH e D.L. 77/2021 

Allegato B. Dichiarazione sul possesso dei requisiti; 

Allegato C. Scheda di proposta progettuale. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
          Dott.ssa Monica Sambiasi 
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INFORMATIVASULTRATTAMENTODEIDATIPERSONALIDEIFORNITORI 

Aisensidegliartt.13e14delRegolamento(UE)n.2016/679(diseguito"Regolamento”o“GDPR”)ediogninormativa 

applicabileinriferimentoaltrattamentodeiDatiPersonali,questodocumentodescrivelemodalitàditrattamentodei Dati 

Personali dei fornitori dell’Ambito Territoriale Sociale. 

La informiamo che il trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza, minimizzazione dei 

dati, esattezza, integrità, e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 

1 DATIDELTITOLAREDELTRATTAMENTOEDELRESPONSABILEPERLAPROTEZIONEDEIDATI (RPD/DPO) 

1.1 TitolareDel Trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati è l’Ambito Territoriale Sociale, con sede in Brindisi – via Grazia Balsamo, e-mail: 

………………………………; PEC: consorziobr1@pec.consorziosocialebr1.it, nella persona del legale rappresentante. 

1.2.ResponsabileProtezionedeiDati(RPD/DPO) 

Il responsabile della protezione dei dati è Angelo Roma, nella persona del legale rappresentante dott. 

…………………………….., contattabile all’indirizzo e-mail: consorziobr1@pec.consorziosocialebr1.it 
TIPOLOGIADEIDATITRATTATI 

IDatiPersonalideifornitoririguarderannoatitoloesemplificativo,manonesaustivo: 
 

Tipologia Descrizione 

 
[X]datiidentificativi,anagraficiedicontatto 

cognome e nome, residenza, domicilio, nascita, indirizzo di 
postaelettronica,riferimentibancari,documentodiidentità, 
codice fiscale, numero di telefono, fax, firma 

2 FINALITÀEBASEGIURIDICADEI TRATTAMENTI 

Il Titolare del Trattamento utilizza i Dati Personali da Lei comunicati o raccolti presso altri Titolari del trattamento 

(previa verifica del rispetto delle condizioni di liceità da parte dei terzi), o fonti pubbliche, in osservanza delle 

normativediriferimento.IDatiPersonalisonotrattatidalTitolarenell'ambitodellasuaattivitàperleseguentifinalità: 

a Iltrattamentoènecessarioall'esecuzionediuncontrattooaccordodicuil'interessatoèparteo all'esecuzione di 

misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso; 

b Iltrattamentoènecessarioperadempiereadobblighiprevistidaprescrizioninormativenazionalie comunitarie e 

connessi al rapporto contrattuale al quale è soggetto il Titolare del Trattamento; 

c Iltrattamentoènecessarioperlosvolgimentodicompitidiinteressepubblico; 

d Iltrattamentoènecessarioperfinalitàamministrativeecontabili. 

Siinformainoltrecheilconferimentodeidatièobbligatorioedilloromancato,parzialeoinesattoconferimentopotrà avere, 

come conseguenza, l'impossibilità di svolgere l’attività o fornire il servizio. 
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QualorailTitolaredeltrattamentointendatrattareulteriormenteiDatiPersonaliperunafinalitàdiversadaquellaper cui essi 

sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento verranno fornite informazioni in merito a tale diversa finalità e 

ogni ulteriore informazione pertinente. 

3 MODALITÀDITRATTAMENTODEIDATIPERSONALI 

Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e telematici con logiche di organizzazione ed 

elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo da garantire la sicurezza, l'integrità e la 

riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure organizzative, fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti. 

IDatiPersonalifornitisarannotral’altrooggetto di: 
 

Descrizione 

[X]raccolta [X] limitazione 

[X] organizzazione [X] strutturazione 

[X] registrazione [X] conservazione 

[X] estrazione [X] consultazione 

[X]uso [X]comunicazionemediantetrasmissione 

[X]raffrontoodinterconnessione [X]cancellazioneodistruzione 

[X]elaborazione [X] selezione 

I dati non saranno in nessun caso oggetto di diffusione né di comunicazione all’esterno delle strutture del Titolare del 

Trattamento, se non nei casi espressamente autorizzati dall’interessato o nei casi previsti dalla legge e necessari 

all’adempimento del servizio. 

Iltrattamentononcomportal'attivazionediunprocessodecisionaleautomatizzato,compresalaprofilazione. 

4 MISUREDI SICUREZZA 

Il Titolare del Trattamento adotterà tutte le necessarie misure di sicurezza al fine di ridurre al minimo i rischi di 

distruzione o di perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito 

o non conforme alle finalità indicate nel presente documento nel pieno rispetto dell’art. 32 del GDPR. 

5 AMBITODICOMUNICAZIONEEDESTINATARIDEIDATI PERSONALI 

IltrattamentosaràsvoltoesclusivamentedasoggettiaciòdebitamenteautorizzatiperiscrittodalTitolare,inossequio alle 

disposizioni dellanormativa applicabile.Idati personali sonoaltresì trattati dal personale(amministrativo,tecnico e 

ausiliario) del Titolare, che agisce sulla base delle mansioni assegnate e di specifiche istruzioni fornite in ordine a 

finalità e modalità del trattamento medesimo oltre alle disposizioni di legge vigenti. 

PerilperseguimentodellefinalitàsopraindicatepotrebbeesserenecessariocheilTitolarecomunichiiSuoidatia: 
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• altri soggetti pubblicio privati(ad esempio PubblicheAmministrazioni, banche,società assicurative, ecc.)quando 

ciòsiaprevistodallaleggeodairegolamentieneilimitidaglistessifissatiosianecessarioperilperseguimentodei fini 

istituzionali. Si tratta di autonomi Titolari del trattamento, che possono operare nei limiti strettamente necessari 

per la sola finalità per cui si è proceduto alla comunicazione; 

• terze parti che svolgono attività di supporto di qualsiasi tipo per l’erogazione dei servizi da parte del Titolare, in 

relazione ai quali eseguono operazioni di trattamento di Dati Personali, sono designate Responsabili del 

trattamento e sono vincolate al rispetto delle misure per la sicurezza e la riservatezza dei trattamenti; 

• Autorità(adesempio,giudiziaria,amministrativaecc.),laddovenericorranoipresupposti. 

Trasferimento dei Dati Personali ad un Paese terzo o ad un’organizzazione internazionale fuori dallo Spazio 

Economico Europeo: 

ISuoiDatiPersonalisonotrattatiall’internodelterritoriodelloSpazioEconomicoEuropeoenonvengonodiffusi. 

Se necessario, per ragioni tecniche o operative, il Titolare si riserva di trasferire i Suoi Dati Personali verso Paesi al di 

fuori dello Spazio Economico Europeo o organizzazioni internazionali per i quali esistono decisioni di “adeguatezza” 

della Commissione Europea, ovvero sulla base di adeguate garanzie fornite dal Paese in cui i dati devono essere 

trasferiti o sulla base delle specifiche deroghe previste dal Regolamento. 

L’interessato potrà chiedere in qualsiasi momento la lista aggiornata di tutti i Responsabili del trattamento nominati 

dal Titolare. 

6 TEMPODICONSERVAZIONEDEIDATI PERSONALI 

I Dati sono trattati dal Titolare e dal personale autorizzato e conservati per tutto il tempo necessario all'erogazione 

della prestazione o del servizio richiesto e, successivamente alla conclusione del procedimento o alla cessazione del 

servizioerogato,idatisarannoconservatiinconformitàallenormesullaconservazionedelladocumentazioneprevista 

perlaPubblicaAmministrazione.Lescritturecontabili,lefatture,lelettereedidocumentiaquesteequiparatisaranno 

conservate per i 10 anni successivi alla cessazione del servizio (art. 2220 c.c.). 

Inoltre, si specifica che il Titolare potrebbe essere obbligato a conservare i Dati Personali per un periodo più lungo in 

ottemperanza ad un obbligo di legge o per ordine di un’Autorità. 

AlterminedelperiododiconservazioneiDatiPersonalisarannocancellati.Pertanto,allospirareditaletermineidiritti 

dell’interessato (ad esempio diritto di accesso, cancellazione, rettifica, ecc.) non potranno più essere esercitati. 

7 DIRITTIDELL’INTERESSATO 

All’Interessato,relativamentealtrattamentodeisuoiDatiPersonali,sonoriconosciutiiseguentidiritti: 

• Richiederemaggioriinformazioniinrelazioneaicontenutidellapresenteinformativa 

• Dirittodiaccessoaidatipersonali(art.15GDPR); 

• Dirittodirettificadeidatipersonalisenzaingiustificatoritardo(art.16GDPR); 
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• Dirittodicancellazionedeidati.Lacancellazionenonèconsentitaperidaticontenutinegliattichedevono 

obbligatoriamente essere conservati dal Titolare (diritto all'oblio, art. 17 GDPR); 

• Dirittodilimitazionedeltrattamento(art.18GDPR); 

• Dirittoallaportabilitàdeidati(art.20GDPR); 

• Dirittodiopposizione(art.21GDPR); 

• Dirittorelativoalprocessodecisionaleautomatizzato,compresalaprofilazione(art.22GDPR). 

• DirittodiproporrereclamoalGaranteperlaprotezionedeidatipersonali(art.77GDPR),utilizzandolamodulistica 
presente al seguente indirizzo: https://www.garanteprivacy.it/home/modulistica-e-servizi-online. 

TalidirittisonoesercitabiliscrivendoalTitolaredeltrattamento. 
 

 
8 MODIFICHEAQUESTA INFORMATIVA 

Il Titolare del Trattamento si riserva il diritto di apportare modifiche alla presente informativa in qualunque momento 

notificandolo sulle pagine del proprio sito web e, qualora tecnicamente e legalmente fattibile, inviando una notifica ai 

fornitori attraverso uno degli estremi di contatto di cui è in possesso. 
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